
LEGGE 133/2008 

 

Art. 61. 
Ulteriori misure di riduzione della spesa ed abolizione della quota di partecipazione al costo per le 

prestazioni di assistenza specialistica 

1.A decorrere dall'anno 2009 la spesa complessiva sostenuta dalle amministrazioni pubbliche 
inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, con esclusione delle Autorità indipendenti, per organi collegiali e altri 
organismi, anche monocratici, comunque denominati, operanti nelle predette amministrazioni, e' 
ridotta del trenta per cento rispetto a quella sostenuta nell'anno 2007. A tale fine le 
amministrazioni adottano con immediatezza, e comunque entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, le neccesarie misure di adeguamento ai 
nuovi limiti di spesa. 

2. Al fine di valorizzare le professionalità interne alle amministrazioni, riducendo ulteriormente la 
spesa per studi e consulenze, all'articolo 1, comma 9, della legge23 dicembre 2005, n. 266, e 
successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) le parole: «al 40 per cento», sono sostituite dalle seguenti: «al 30 per cento»; 
    b) in fine, e' aggiunto il seguente periodo: «Nel limite di spesa stabilito ai sensi del primo 
periodo deve rientrare anche la spesa annua per studi ed incarichi di consulenza conferiti a 
pubblici dipendenti». 

………...omississ………………… 

5. A decorrere dall'anno 2009 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, non possono 
effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un 
ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2007 per le medesime finalità. 
La disposizione del presente comma non si applica alle spese per convegni organizzati dalle 
università e dagli enti di ricerca. 

6. A decorrere dall'anno 2009 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, non possono 
effettuare spese per sponsorizzazioni per un ammontare superiore al 30 per cento della spesa 
sostenuta nell'anno 2007 per la medesima finalità. 

………….omissis…………………… 

15. Fermo quanto previsto dal comma 14, le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 5 e 6 non si 
applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome, agli enti, di rispettiva competenza, del 
Servizio sanitario nazionale ed agli enti locali. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 5 e 6 non si 
applicano agli enti previdenziali privatizzati. 

…………omissis…………………… 



17. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa e le maggiori entrate di cui al presente articolo, 
con esclusione di quelle di cui ai commi 14 e 16, sono versate annualmente dagli enti e dalle 
amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello 
Stato. La disposizione di cui al primo periodo non si applica agli enti territoriali e agli enti, di 
competenza regionale o delle province autonome di Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario 
nazionale. Le somme versate ai sensi del primo periodo sono riassegnate ad un apposito fondo di 
parte corrente. La dotazione finanziaria del fondo e' stabilita in 200 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2009; la predetta dotazione e' incrementata con le somme riassegnate ai sensi 
del periodo precedente. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione 
di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze una quota del 
fondo di cui al terzo periodo può essere destinata alla tutela della sicurezza pubblica e del soccorso 
pubblico, inclusa l'assunzione di personale in deroga ai limiti stabiliti dalla legislazione vigente ai 
sensi e nei limiti di cui al comma 22; un'ulteriore quota può essere destinata al finanziamento della 
contrattazione integrativa delle amministrazioni indicate nell'articolo 67, comma 5, ovvero delle 
amministrazioni interessate dall'applicazione dell'articolo 67, comma 2. Le somme destinate alla 
tutela della sicurezza pubblica sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, tra le unità previsionali di base interessate. La quota del 
fondo eccedente la dotazione di 200 milioni di euro non destinate alle predette finalità entro il 31 
dicembre di ogni anno costituisce economia di bilancio. 

 


